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le MPftalli licUarazlotti iell'oior. Cng . 
DmiiM, oora8'iljbi(u(io promesso sabato, 

un ûuM> ^bbastin.$A Ssieio del ili!.c>M'So 
pronunciato venerdì alla Camera dall'o­
norevole Orispi. 

Orispl {spffni di atlemione) — Non 
pu6 lasoitiro ipmla risposta gli attacchi 
della Opposui ino ridicale. Si è voluto 
d.ire ad un discorso dairoratoro tmiuto 
ìli Pillerido il 20 onvombra 1892, ad al­
ca a pKrnle che egli pronunziò nella 
Cahiera il 31 aprile scorso, un signili-
cato diverso; Inflne si ^ voluto far cre­
dere che la sua politica italiana in 0 -
nente fosso asservita ad altra Influenze. 

Nel 1892 censurò il modo 0 l'epoci 
In cui fu riimov'atb il trattato di al-
Itianiia, quindi inv.vno sì è cercato di 
mottWIo 111 (iontraddizione. L'alloftnffl 
conclusa nel 1892, e poi rinnovata, è 
difeniiva, non offensiva. Contro chi pui 
SI dovrebbe far la guorrn ? Contro la 
Fi'uutiin f Sarebbe una pazzia, e ciò ebbe 
gli a dire il 3 febbrliio 1879. Allora 
disse ch« un conflitto cella Pianoia sa­
rebbe staio una gUei'ra civile 0 non 
una guerra da nazione a nazione; e 
questo oggiieonfermo. Faremo l̂ i guerra 
alla Russia? Non abbiamo interest cen­
trali Nel 1854 combattetnino la Russia 
perchè essa alloi'a iijjgWdiVà ì'ÌSmopa. 

'L'alloanza duuijue è paoifloa; ma se 
si li^olvesse e non ii rinnovasse, certo 
non potremmo disarmarp. Ciò non po­
trebbe essere Misero voluto diiH'a stessa 
Oppdtiiione I a lioale, polche, all'i ndomani 
dello sciogliioentd dell'alleanza, saremmo 
mmìioorali all'OiWnto e nbn avremmo 
probàbilmenta l'amicìzia della Repub­
blica fr<lnoose. 

L'indiimani di un conflitto europeo 
1 Italia disarmata dovrebbe, come altre 
volte, pa t i re le spese al vincitore (bène). 
Ha rammentato altre'volte 1 danni che 
ebbe II Paese quando' le Alpi furono 
superata llallo sli'afiiero (bene); ram­
menta ora dhe hel 1859,' qdando la 
Francia 01 stinto a oonquistaro la Lom­
bardia, 01 rièhii'se le Alpi occidentali; 
rtimilienta con supremo dol'ore che nel 
1866, 'perchè vinti a Custoza ed a lussa, 
non potemmo avare le Alpi Oiientali. 
Non è patriotico perciò volerci disar­
mati e deboli, mentre solo la vittòria 
aviebbe dato all'Italia tutti 1 suol con­
fini haturali '{beriissiino, vive approva 
ziom). 

L'on. Birzilai — dice il presidente 
• del Consiglio — mi ha poi accusato di 

avere ,suboi,inij,^(i,lajp(ili|jsj4,^(,ifl.q,a in 
Oriente a qijella dello potenze alleate. 
Ciò non è vpro: 1 bulgari scglseru li-
|)eraraeut6 a loro sovrano Ferdinando 
di .poburgo ; fu egli — allora presidente 
del, Consiglio — cli^ si opposta a ohe 
a Sofia fosse iraaudatu un ,commissario, 
come l̂  altre potenze velavano, e che 
ffca rispettare il libero voto di quel po­
polo, ^ugge in pj'ova di tale asserjiioua 
alcuniidopnmijutijdiplomatipi, nei quali, 
cqme miBisti;o degli esteij, affermava il 
principio del nipetto alla libera volontà 
^ella B\>lgaiia. In quali' pcoasioue egli 
contrastò l'opiuiano cosi della Russia 
come della Turoliia e dall' Inghilterra. 
E vinse! 

« Lo affermo — dice l'.on. Cnspi — 
con orgoglio, non par mei.raaipel nostro 
Paese » {pene). 

Nessun'altra questione si è sollevata 
in Oriente, nella.quale l'Italia abbia a-
vuto una part^ saconijaria, e quando 
81 vollero restaurare alcune scuola già 
abolite, la Tui'òhià !iit>ppdsé;'ma"Slfoia 
r oratore non era al Govèrno. In Orienta 
r Italia non ha seguita altra politica che 
quella più conforme «Ile sue origini: 
di agevolare cioè lo sviluppo ' paoiliofl 
di,tutta la nazionalità. 

'Ha inteso ripeterà un concatto ornai 
vecchio molto: che l'Austria è desti­
nata a dissolversi,,^ L' Austri^^. b a i a l e 
una Vitalità politica e militare*, ohe pon 
SI dissolvala facilmente; so si .dissol­
vesse, sarebbe iln daiino par noi, p'erchè 
pierdèreramo il nostro'baluardo verso 
l'Oriente, inquantoiihè cìasouna della 
uazionttlilà che ooslltuiscono l'imparo 
Don è abbastanza forte' da poter'resi­
stere *ad una invasione itraniera 

Il mondo cammina; ormai la que­
stione delle àazionalità non ha più l'ira-
portanza' 'che aVeva 40 anni adilietro'; 
le questioni liraanitarle si *anno sempre 
più sostituendo a quelle nazionali, a non 
SI può considerare la politica estera coM 
come la coiisldaravii'Mazzini nel 1854. 
Coloro che in questa Camera si credono 

all 'avinguaidm del pensiero, ppr qual 
ohe r igmidi In politici pstpr 1,•(ono or­
mai alla riitroguai'din (benissimo, np-
provaiwnij 

Tormiiia domindaiido vonii alla Ci­
merà di avpr vo'ulo interloquire 111 que­
sta diicus'.loiie ; ma hi dovuto interve­
nirvi por correggere alcuni apprezzi-
menli sul conto suo [bene, b^'am, vìve 
qpp>;fvaziont.) 

Lavoratori spostati 
I. 

È una quo^tioua che si agita in tutto 
il mondo 0 elio og'gi si prasoiita, con 
clamore varamento americano, agli Stati-
Dniti nella mardia dai 2fi0 imi i disoc­
cupati ohe vanno a piesaiUnra la loro 
pati/ione al Congresso di Vt''a'.hingtoii. 

Dlsgrilziatamonie questo importaii'te 
quanto doloroso fenoniaiio della moderna 
civiltà è proso In considerazione assai 
più dai fautori' di dilnostrazioiii e di 
coniinovimo|iii^sopiali, di quello ohe^dagli 
nomi.11 di governo. All' mlìfferonza ge­
nerale però a lodevole ocC3zlona il Mi-
irstoro inglese, ohe, in una recenta pub-
blicazioiia s-tudii ogni ordine di rim»ilii 
che hanno trovato applicazione per at­
tenuare il grave malanno. 

I,rin!j5dii,at(uiiiti,.e .pfQposti sono di 
tre ordini principili! Is/iluti cit, bene­
ficenza • Orgamzzaitom operaie - Azio­
ne 'dello Stato. 

In Ingliiltarra e in Ohnda troviamo 
ì due esempi piìi originali e imporlaoli 
di beneficenza verso 1 disoccupati. 
Li'«Armata dalla salute» ha nella prima 
di queste nazioni lo piiucipali Ca-,e di 
lavoro e Colonie agricole di beneficenza, 
ed il suo opifljio di cnllocainento pni 
disoccupati. Solo nel 1893 collocò 
10,743 operai. Fonte dei mazzi ingenti 
che pcoorrono, le conferenze e le pas­
seggiate dell'oriiiai celebre «Anna ta» . 

Lo colonie agricola olandesi sono, a 
parar nostro, quanto di più perfetto può 
dare la heneflcen7,a riguardo agli spo­
stati. Essa sono istituito da una asso­
ciazione privata, 1 mombii ijBlla quale 
hanno diritto a far accoglierà nalle co-
Ionio .agricole una Cainigìia da essi pro­
tetta. Le coionio non sono lunghi prov­
visori di rifugio pei disoccupati, ma ag­
glomerazioni di piacili poderi in cui la 
faroigliajgpigtaja [trova gasa,, terra, be­
stiame, e scorte per l'esercizio dell'a-
gricoltura, e m cui può fissarci por un 
tempo indeterminato, pagando un lieve 
canone. 

Questo modo di assestamento dei di­
soccupati dovrebbe essere preso m seria 
considtiraziona da coloro cui incombe la 
soluziine dal tll^te problemi in Italia, 
giaccliè se esso si a mostrato attuabile 
facilmente in una nazione in cui il va­
lore dalla terra, conquistata in gran 
parto artifioialmante sul mare, è eleva­
tissimo, lo sarebbe cortamente ancor 
meglio in lialia in cui abbondano 1 ter 
reni incolti di poco valore. 

Li benefloonza peiò potrebbe consi-
deraiai il residuo dei modi di velere 
di altri ti'rapi, e quintunque oggi essa 
abbia aompi-e una importante funzione 
sqciale, pure la sua influenza non è p,v-
ragonabile a quella che è andata ac­
quistando la forza nuova ohe si è svi 
luppatfi alla luce dalla libertà: la forza 
dalle organizzazioni operaie. 

Pare ohe l'antica organizzizione di 
classi e di mestieri, ajibattuta dalla ri-
ydfii^iona della'floo'del secolo'passato, 
SI riprfsenli liberata dà'tlitli 'i"'privilegi, 
da tutta le violazioni di lihortà che la 
caratterizzano, e rinasca nella forma 
delle libero associazioni per l'aiuto scam­
bievole, par la tutela degli lotorissi co­
muni, facendo trovare all'individuo la 
via per raggiungere la difesa del proprio 
benessere nel concetto della solidarietà. 
È il concetto iltruistico ohe va tempe­
randoli santiinento egoistico, e chaspinge 
graduatJnieote la società a migliorarsi. 

L'Inghilterra è anche in quisto campo 
della libera associazione la grande maestra 
e la sua l'ratle umons, non solo fanno 
economizzare somme colossali ai loro 
scoi colla cooperaziour', noî  solo sosten­
gono scioperi giganteschi qual'è slato 
nello scorso aniniqu dio onerato.,dai mi-
nàfori;'éhé""fil"*flsofto' ({all'arbitrato' go­
vernativo, ma tutelano anche gli operai 
diSdocupatl, 0 nello scorso mnt> la somma 
dedicata a tal uopo fi di 4 milioni di 

tira,-joocorrondo ijOO mila operai che 
erano senza lavoro, 

Di'frùnta al movimento iijglase, i 
Sindacati ppoféssioiialì, lo Oaniare di la­

voro, la Socìotà cooporativo, che sor­
gano nello altro nazioni, rappresentano 
appena una pillola imitazione di quanto 
avviene uidln industriosi regina dei 
mali,ma liittaviasiabilisoono abbastanza 
chiiirainoiito la tendenza della c[asse la-
vor.itlico a fiivsi '«alerà 'holl* hrrlngo 
ra indiale per m'/zo dfU'as-iociazMne, a 
a provvedere ai proprii membri por 
qualsiasi ragiono inoipaci di prendere 
parte 0 di reviitere ilolla lotta, col mezzo 
dolla solidari Ha. 

L'organizzazione op 'raia può consi­
derarsi Ih via maestra per rimediare ai 
guai dol moderno industrialismo, fra 1 
quali è piiiieipala quello dalla diwdou-
poziona 

CI riserviamo di asaininara il terzo 
ordine di piovVedimenli: quelli che ri-
chi9(|pno l'aziona dello Stato. 

Il processo Ma. Banca Roiaia 
{Udienza di sabato) 

I n c i d e n t e M o n z i l l i 

Il Monzilli entra naila gabbia gesti-
Cjlando. 

..igita?iine viv ssima. 
11 IVIonzilli gl'ila; — Uuffoni, barbari! 

Non luteivoriò più al processo! 
Pare che causa delle lagnanze di 

Mou/illl siano perchè 1 carabinieri gli 
strinsero troppo le manetta. 

Il difensore nvv. iMoiollo gli si avvi­
cina 0 cerca di cilniarlo. 

Monzilli scatta nuovamente: Le leggi 
non permettono simile brutalità! 

ÌUjnzilli 31 lamenta anche perchè non 
g'i poi mettono una carrozza particolare, 
ni i lo trasp()i tane nel cai rottone. 

Il prasidante, informato, dichiara ohe 
il fatto iiguarda unicamente il mare-
sonilo ilei carabimari. 

Eliti a la Colto a, dopo il giuiamonto 
dei prrit' fiscali, comiaoia l'interi'oga-
torio Tonlougo. 

Interk'o^atorlo di Tanlonso 
Tanlongo parla a voce bississima ; la 

sul parlatin.i continua. Il suo accento 
è siculo. I giurati è 1 difensori però 
non lo SOM tono, 

Ihniongo esce dalla gabbia ad è por­
tato a mosso nel'pretorio. 

Tanlongo narra i procedenti sopra la 
propiii nomina a governatore della 
della Banca Rom-ina. Afferma ohe Sella 
gli ha impedito di verificare al mo­
mento della sua assunzione lo stato pa-
tiimoniale della Binoa Romana, il cui 
capitale non esisteva più da prima 
dal̂  180S. 

Spiega la riscontrati, che dica costò 
moltissimo alla .Banca Romana. 

pioe^chè nel'ISSl'-MifglI.ìiii 0 Da-
pAtis'gfl ingiunsero df " còadiuv'ara lo 
Stato a portare la rendita oltre il 101 
per fare la. conversiono al ^ per cento 
facendogli giurare sull'onor suo di non 
rilavare mai tali opel'azioni per conto, 
dello Stato, che perciò non si scrive-
Vano noi registri'aalla'Banca. Tali ope­
razioni costarono dal'I'Sl air89 dai 16 
ai 18 milioni, senza calcolare gli into-
r ssi. Dice che 1 documenti relativi si 
trovavano in sua casa, antro a una 
busta. 

Indi l'udianzi ò sospesa. 
Ripresa l' udienza allo 2.40, prosegue 

l'interrogatorio di Tanlongo, che dichia­
ra cho durante la sui malattia nai 
1893 radunò tutti i documenti relativi 
alle operazioni per conto Governo 
e II 'consegnò entro due busta sug­
gellata al suo confessore, ma dopo la 
sul rielezione a governatore, ritiiò la 
busti più piccola dal confessore per 
.iggìungervi a'tii documenti. Tale busta 
OOilteiieva otto mezzi fogli con 1' anno­
tazione della somme sposa ogni anno 
per r aumento della rendita, firmate da 
Alai ri ed alcune aventi la sigla di 
tóagliani ; altri otto mezzi fogli con le 
annotazioni delle spesa pel cambio al 
grosso pubblido: altri fogli esplicativi di 
tali spese ; più altra piccola busta sug­
gellata contenente obìdigazioni di perso­
naggi eminenti che, sebbene avessero 
trattato colla Banca in noma loro, però 
1 denari erano s'rviti ai bisogni dallo 
Stato 

'Eranvi inoltre le bozzo del progotto 
di legge liancaiio Magliani. 

Tale busta, r i t in ta dal confossore, 
Tanlongo dica averla conservata nel 
tlr'etto grande dolla scrivania m sua cisa. 
' Quando, durante il procosso, dimandò 
Visiono di tali documenti, sappo olia 
hon .<i erand ritiovati. 

Invoce l'altra busta, rimasta presso 

il confoasoio, coiitoiiova d loumenti che 
l'auioiit.i giudiziaria soquestrò pressoi 
il notilo e furioio pubblicati in pana. 

Dice cho, durante l'ispeziono di Mar-
tuscelli, non ha mai avuto oomuiuca-
zione dei vei bali, che avrebbaro dovuto 1 
giornalinsiito redigersi, nò ha ricevuto 
alcuna ossarvaziono per irregolarità. 
Altrimenti sai'ebbesi redito 'dal^ pfesl-
dnnto del Consiglio a mostrargli i docu­
menti ohe possedeva 0 avrebbe scon­
giuralo la oatastroto. 

Un giurato domanda quali sono 1 nomi 
delle porsione ommeiti, ohe (irmaroilo 
le obbligazioni smarrite. 

Tanlongo dice ohe, mancandogli i do­
cumenti, non rifiiriià nomi, n"ii potendo 
dimostrare In vafità dello sue asserzioni. 

Pio-ogua dioeiido: Fino al 1892 si 
può oalcOlara che Itt Banca Romana 
abbia spaso nella riscontrata circa 12 
milioni 0 mazzo, avendo subito ailohe 
perdio accojsoiio polla riscontrata. 

Dite di av0re firmato oheqiies di 4 
milioni 0 maizo dietro istanza ili Suo 
figlio e dol barone Laz,zaroiii,ch8 erano 
istigati da Chauvet. Questi andò un 
giorno da lui, invitandolo a mandare il 
suo stato patrimoliiala a Grillo. Tan­
longo dico: — lo mi rifiutai. Allora 
Chauvet mi disse: «Sa stasera per le 
G non maàdate lo stato patrimoniale a 
Grillo, il mandato di o.tlura contro di 
volò pronto!» Risposi: — Eccomi qua' 
ma non mando nulla!! 

La m ittina seguenta fui arrestato. 
Dicliiira ohe 2J miliom, formtinti il 

vuoto di cassa riscontrato dalla perizia 
giudiziaria, rappresentino le speso per 
la riscaiitr.Ua, .per l'aiimentOj della-ren­
dita, per la' pubblicità, 'per sovvenzioni 
al Govorno. 

Si linvia la prosecuzione a martedì 

I siipoltl Tlyl nella p i l a U Peiiaa 
L'interesse che desta la periclitante 

situazione di-gli otto escursionisti che, 
entrati nella grotta di Pijggau, pan pos 
sono più uscirne, è straordinario non 
solo a Graz, ma dappertutto. 

E^si si trovano nella grota da sabato 
28 aprile; avevano seco viveri per due 
giorni, ma si ritiene cho avranno potuto 
bastare anciie per quattro. Avevano aii 
che 55 candole steariche e qualche u-
tou'-ile geo'oRicn. 

I palombari non riuscirono a trovare 
alcuno; si creda quindi olle i lourisles 
siansi dirotti da altra parta cere indo 
una uscita. La troveranno? 

Avrinno dopo lungo digiuno, dopo 1 
disagi soffeiti, l.i forza 0 l'energia di 
trovarla ? 

I parenti dei disgraziati '-i trovano 
nei pressi della grotta 0 seguono con 
ansia gli sforzi che si fanno per «chiu­
dere il viioo ai sepolti vivi. 

I circoli toonioi^non sono punto sod­
disfatti delle misura prese por salvare 
1 to'irisles. Essi disapprovano sopra fatto 
le opera compiute por deviare 1 corsi 
d'acqua che mettono nella grotta: gli 
argini costruiti appiriscono troppo ila-
boli, ed infitti essi hanno caduto alle 
forti pioggio dell'altra sera. 

Fu spedito da un alto personaggio un 
tijlogiainmit all' imparator?. •Kr.\nc«sco 
Giuseppe in cai lo s'i prega di'01 dlilara 
a tra coinpagnie del geiuo di recarsi 
sojira'lutìgd. 

Ed infatti una compagnia di pionieri 
è giunta a Peggau e marcia sulla grotta. 

L' ingiesso dalla grotta è cosi bisso, 
che misura appena un rae'ro. Conviene 
enti aro abb issando il cipo 0 carammaro 
per parecchi metri duo che si ari iva 
nella piinu caverna spaziosa. 

Per continuare fino alla seconda grotta 
dia è ancora più spaziosa e costituisce 
uni grinde sala, b'sogni che il fourista 
si atenda sul terreno e si avanzi stri­
sciando coma un rettile, per un pertugio 
di 30 oaiitiraatl'l circa, che pai matte 
appena il pissaggio ad iln uomo nop 
troppo grosso. 

La acque dal torrentello ingrossata 
otturarono questo pertugio a cosi agli 
otto escursionisti mancò l'unica via di 
scampo. 

Si tentarono comunicazioni talefonicha, 
s'mdiiizzarono CHI Ui corranla delTac-
qua cassette di viveri, lumi iiioando-
sconli, poi, riuscito va 10 questo mozzo 
di approvigionameiito, si tentò la da-
viaziono dolio acque. 

I^iuop» i({p|ù| (Ugjignosi, \wtiitivi scien­
tifici si arrestarono dinanzi insormonta­
bili difficoltà, 0 ogni ora che passa e 
più pericolosa diventa la condiziono di 
quegli infolioi. 

Telegrafano da Vienna, 5, al Secolo : 
' a Lu siiUaZionB d«)ì séltè 'tóurlsH 'se­
polti vivi nella grotte dì' slàlàt^lti di 
Seinriaoli lin Sliil» è disparata, 1 

La gbandina, la pi'iggia olw sialier-
natio i(npedì'!t!ontf 1 lavóri dei pitìniei'i 
(locorsi, per ,()rd;\no; del)'ìmi*#atof6, per 
erigere nuovi argini. 

Un celebre nuotatoce si presentò al 
ministro dell'interno'offrendòal"di en­
trare nuotando wolle grotta per j'ecace 
socooiso,agl'infelici elio si ijrsdouo an-
coi'a VIVI; il ministro lo-mandò subito 
a'Semriach ». 

IL COMESSlJ^iMIDAGI ITALIAHI 
lori a Roma s'inaugurò il 4.» Con­

gresso dei sindaci'B dei rappresanlpinti 
dei Comunf italiiani. 

Brauoi prosanti 11 pretotto Cavasola, 
rappresontante il Governo, divomii'de­
butali 0 odftsiglion provìnoiall. 

il prefetto, salutati i congressisti a 
nome dal Governo, ha dichiaralo aperto 
il Congresso. 

Il sindaco Ruspoli saluta a nome di 
Roma i convenuti. 

Il ,doit. Fazi, ^indaco di F(»)[igno, ac­
cenna allo scopo didla riunione; saluta 
Roma,'B.prtipóna ohe, ai nQjnini presi­
dente onorai 10 il Ruspoli. 

La propo.sta è accollata : a presidente 
affotllvò vfaftè' ^foolaraato Fazl. 

A mezzogiorno si è tolta la seduta. 
Ripresa la seduta alle ore 4, si pro­

ceda alla nomina dalle Coinmis-ioni per 
esaminare le questioni seguenti: 

L'automia dogii organi locali. Il de-
oontraraeuto amministrativo e dello fi­
nanze looali. 

I rappresentami sono 38 dei. Comuni 
dal Pieuionta a della Liguria; 43 llella 
Lombaidia; 56 del Vuneto ; 50 dell'E-
niilia; 78 della Toscana ; 17 delle 
i\larcho e dell'Umbria, Quelli dell'ftafia 
meridionale 145j 18 della S.irdegna, e 
24 dalla Sicilia. 

— '—^—————— — e 

D,pce(lli8iitoJel_teii6i!e'Blaiic 
Venerdì fu firmata l'ordinanza opn la 

quale la Camera di Consiglio dol Tribu­
nale civile e pontile di Padova, in se­
guito all' istruttoria nparta '^contro il 
tenente Blanc per 1 fatti addebmtegli, 
ritenuti a carico dell'imputato 1 due 
reati di abuso, d'autorità (-tiltimoicapo­
verso dell art. lt)8 del Codice penale'mili-
tare : vie di fattosan/a lesioni 0 con lesioni 
sanabili entro dieci giorni ) e di orni­
ci 11/colposo (art. 371 Codice penale or­
dinano: oraiOidio cagionato per impru­
denza, impirizia eoo ) ^ ritenuta la con-
noss|ti(||ei d|i^ fpàji 9,iqpj^((i( l|i com­
petenza del' Tribunale civile e penale, 
perchè il più grava assorba il mano 
grave; rinvia il tenente Blanc al giu­
dizio del Tribunale panale di Padova. 

Niente ha ancora decise il Triliunalo 
milita,re di Verona, del quale però 31 
sa ' t l ie l'istruttoria è già chiosa. 

• 
« » 

In proposito r.oaviamo la 3'guantai 
«Secondo un oorri->ponlenta della 

Gazzella di Venezia la Camera di Con­
siglio del Tribunale di Padova avrebbe 
l'altro ieri dichiarata lasua compatanza 
a procedere contro il tenente Bl.iiic dì 
Savoja Cavalleria. Esso lo avl-ebbo ri­
tenuto imputabile del reato militare 
previsto dall'ultimo corami dell'art. 168 
del Codice penale per l'Esercito, e del 
delitto contemplato dall'art. 371 dol Co­
dice penala comune. Attesa poi la con­
nessila dai due fatti, essendo il mano 
grava as^oibito dal più grave, si riteiiua 
competente per entrambi. 

DBY' esseie un equivoco; U incompe­
tenza del Ti^bunsile di Padova è troppo 
manifesta. 

II tenente Blanc è accusato di via di 
fatto lusala contro il soldato Evangelista, 
nel quaitiere, conje islruttoreimilitare, 
durante l'istruzione militare, e per causa 
dàlia istruzióne' radltare.''Pr<f|)i'/K>» 
militare est quoti quis,uti iAlle's',''àd-
miltit. (Legge 16 Digesto De re kiili-
tari). 

Non è esatto ohe l'art. 168 contempli 
soltanto le vie di fatto, ohe arrecano 
lesioni sanabili entio dieci giorni. Il se­
condo comma dice applicabili la pone 
stabilita dall'art. 258, 'oha puailae la 
percosso seguite da morte. 

am. Fornp-a » 

Il Piiiacor è In gioia'dai nostri bimbi, 
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IL FRIULI 

CALEJDOSCOPiO 
Cmnttche friulana. 
Maggio ( 4i0;. L'aaercitp Veneto marcia à& 

PortogruBio m Codroìpó. 

tIo'poMioto al giorno. • 
i l i tolta U« il proprio oorngiilo ooino 11 cuoio, 

a IK maneanitEt, di, .lalgiito Hoa è spoiio oho una 
uutDcaoza di rlHDluziunâ . Oroiloreja ita è rad* 
doppiare Io i ropiio faobtià 

•••: A ' ri:.,. i . . « , : V . - ' 

•w,Cog(iÌ8ÌóolnaUlk..,,.,,..„j-.,̂ -5,,,,, ,-.,. . 
Qòalólio 'dòMIglio sóli' ISÙQV dei oèrTOlio. 
Ptìr quanto il cervello sia autoravole o a baon 

(lirillo tooiand il prinalo dell' orgaoiimo, ha bi-
jogtto'óonilnuo di: SMSrè bagnato da un sangue 
Oblio u ben : nutrito, ha bisogno di niitrirbi o dì 
rUornaronllu vene le ceneri della Bua oombu-
Btiono. ' ' . 

Quando rtoifi ila'onda di ssnguo troppo sot­
tile, non regge neppure alla fatica di far con­
trarre i mnacoli; e il corpo cide o perde la co­
scienza di aaiitere; coti, allorquando h biguato 
da riri sangue' alcoolliialo, delira invoc» di 
pò Beare. 

Il corvello à oneipotente, ma sema aenai che 
lo sePTano, Ben!», eangue ohe lo tutriaoe, è un 
re, acn i uè soli.ti, nò inìoislpi vogliono ubbi­
dire. E c o perchè 11 digerir bene, Il roepìrar 
bène, Il serbar in armonica prontitudiue il cuore, 
le Secreiloni'tutta.doil'orgafiiamcconserva inte­
gra e potente la vita uruteiforme del corvello. 

X 
La iSt go Monovorbo. 

Spiegazione della eciarad'i procedente. 
COR-SI KRO 

(Iella rutola (lol ginocchio 
i cui guarigione ci vorranno 

' Per fini 
X 

la rottura 
destro pur 
40 giorni. 

~ . Giovanni Battista Itìioolino di 
PàlUZ',a venato a rissa con Antonia 
Maleròii por coso iJa nulla, le diede dei 
pugni produoendolB tìontusion|ig;|»ril)ìli 
in 9-gftìrui. •=• ,'' ' • • ? > ; 

U H v e l o c i p e d e n u o v o B i o -
do l io» Scrivono da Ajelloftl Gorriei'e 
di Gorizia: 

« VI segnalo un contadino di qui che, 
coi soli suoi ordigni rurali, si i messo 
in testa di costruire un velocipede a 
tre ruoto, sul quale pnsaono sture co-
niodnniénte duo persone, e olio egli as­
sicura nndrà con Una sola spìnta,senza 
nioviinenci di braccia edi gamba, dritto 
dritti) d:i qu\ a Gorizia in 46 minuti !.. 
Per credere bisognerà; vedere, tìcoo ! » 

U n , c a s o p i e t o s o . Una vettura 
attraversava l'altro giorno la fraziono dì 
Sali presso Povolotto, quando il eoo 
ohiero si avvide che nel mezzo della via 
giaceva supina il corpo di un uomo. 
Fermato il cavallo, assiemo alla per­
sona ohe trovavasi nella carrozza, ac­
corse, tosto in aiuto del disgraziato cui 
certo aveva colpito improvviso malore, 
8, sollevatolo, i due la trasportarono di 
peso su un sedila di pietra poco discosto, 
dove alcuni villici stavano ohiaoohie-
runiio. 

L'infuiios non dava sogni di vita, ed 
aveva il .volto o la capigliatura coperti 
di sangue raggrumato, per oqi i due^ 
pietosi si accinsero a pulirlo con, acqua, 
e tentare di scoprire la causa dei triste; 
.stato di quel povei'o,diavolo. 

Di; li a poco però_ questi rinvenne e 
si potè vorifloare trattarsi di un povero, 
epiletlico cho in un accesso dal terri­
bile male era caduto sulla via ferendosi, : 
per fortuna non gravemauta, in più parti. 
Venne poi affidato alle cure di .quel cu-
pallano. 

È da domandarsi dove abbiano ira-
parato la carità dei prossimo (ju:'i con­
tadini, ohe invoce di correre in aiuto 
al disgraziato se ne stavano lì tranquilli 
a discorrerà dal tempo olia faceva. 

U n c a t t i v o a v v e n t o r e . Un 
tale L. T., muratore di Rualis, giovedì 
sera voleva ad ogni costo essere servi to 
di vini ed altro, dal conduttore della 
TaoerrM, in via d i Tempii a Gividaie, 
senza aver i mozzi .o, la volontà di pa­
gare le consuiuazioili. 

Il conduttore perciò lo cacciava dal 
silo eirercizioj ma al T. non piacque 
tale trattamento, ed alliccio coni'era, 
tentò di reagire faoaudo un baccano 
indiavolato nella via, tanto che passata 
di là la benemerita dovette interve 
nire nella quislione, e condusse il oat-

,., ,. . ' S , " " , , " V " ' ° ' '" ' :»" ' ' ' '7 ' tìvo avventore in guardiola a meditare 
Wart,gnacco,C,v,dala.lncausadiquesa .^^^^^^ ,„alagevola il voler soddisfare 
meteora )a temperatura erasi di molta ^ 

per inodo che subato aera 

Ufl giovi?)») autore coQKilUavi Atiber solj' op-
potlmiìtà (li una scena (lolla qualu non era motto 
Boddisfaito l • . ; 

— Tsglia'Bi. tag'ìatel -.-, r.i'ippBo , l'Uìustro 
maestro -— ui<̂  uLo di (agtU non vieso intti &• 
tchi*tò. 

• "' Penna é Forbici. 

PROVÌNCIA 
(Di qua e di là dej Judri) 

Ferrovia Pontebbana. Il 
Consiglio .lUperinra liei lavori pubblici 
e il. Comitato superiore delle , strado 
ferratq nello reoenù aduuauza hanno dato 
parere favcirevole .intorno alla proposta 
pei lavori di coiisolidaiiiento alla stazione 
di Doglia sulla linea Udinu-Pontebba. 

U N A B U R H A S C A 
di quelle che ci/vengono dall'America 
condite col vezzegfi.iitivo di « depressione 
atmosferica », si è so itenata sabato sera 
sulla nostra l^roviiioia. In multi lunghi 
cadde la gr'.indine accompagnata da 
vento e da uiia pìòfigia Éo'rranziaià, per 
cui tutti i corsi d'acqua si gonfiarono 
in modo straordinario. Uno dai luòghi 
più laolpitjjdalla grandinefu S. Giorgio 
Nogarò: 'Né •''caUda ' purè 'a'Codrdipo, 
Tricesimo, Pavia d'Udine, Pagnacco, 

sembrava, d'essere ripiombati in piano 
inverno. ' 

I s p e t t o r e t r a s r e r i t o . Il signor 
Santelice prof. Achille, ispettore soola-
siioo a Pordenone, vanne trasferito al 
Circondario di Mantova. Lo sostituirà 
il signor Migra Pietro, attualmente i-
spettoro a Castiglipne delle Stìviere. 

U i Mia de IH era... lorta. 
Ci raccontano un , tatto, abbastanza 

raro, che saubbo avvenuto mercoledì a 
Panliaiiicoo. ; 

Si dovevano fare i funerali di una 
bambina di quuttr'aiii^i è mazzo, di quel 
paese. Tutto ara prontoi la povera bam­
bina era stata posta nella bara, i ceri 
ardevano diinturim, le donnicciuole bia­
scicavano lo-solite preghiere e pensavano 
ai numeri del lotto, le fanciulle bianco 
vestito àttenilovano di matlersi in corteo 
per il funerale. ' ' ,. , , ', 

Capita il prete per le funzioni di rito, 
fluita lo quali; fi, raantrtì, stavano per 
ohiudore il coperchio dalla bara, la bara-
bina apra gli occhi e fa un liiovimento 
por alzarsi.1 

liHinagiuarisi, lo, stupore e l'emozione 
degli astanti:,la.donnicciuole gridavano 
al miracolo della Madonna : per grazia 
sua la bambina era risuscitata! 

Altri, più pratici, andarono pel me­
dico, oh^ accorse prontamente; le nostre 
intorinazioni però finiscono qui. 

. C u c i n e e c o u o i n i p h e d i P o r ­
d e n o n e . Mollo scorso mesa di aprile 
in quelle Cucine economiche popolari 
si spacciarono 10132 razioni. Escludendo 
l giorni festivi, s'ebbe una media gior­
naliera di 422 razioni, 

Ije spese uiuinontarouo a L. 128.80 • 
il, oivànzo lordo a L. 86.97. La perdita 
fu quindi L. 41.83, salvo i deprezza­
menti da computarsi alla line dell' anno. 

HÌ8SC. In rissa per motivi d'interasse 
Giovanni Molaro di Lusevera ricavetta 
jinii spinta da Luigi Bsttuia, riportando 

naiagevolè 
alle cattivi abitudini, quando non si h 
di che pagarle. 

B o r s e g g i o . A Villasantina fu 
arrestato l'rancesco Corradina che uni­
tosi a certo Luigi Adami, alquanto 
brillo, con destiazza gli tolse dalla tasca 
interna della giacca il portafoglio con­
tenente lire 11. 

P a c i e r e s f o r t u n a t o . Venne 
denunciato certo Quinto Purinaiii di 
Mortagliano, perchè scagliando un sasso 
contro Giovanni Tirelli, in .suguit» ad 
Una quiitiona sorta per dilferenze di 
gkiooo, andò a colpire invece Enrico 
Tirolli,che visi era intromesso,,causan­
dogli iasioni al ginocchio destro guari­
bili in giorni dodici. 

UBINE 
( L a Città e i l C o m u n e ) 
1, 'on. S o l i m b e r g ^ o n e l M i n i ­

s t e r o ' ? Talegrufano da Roma dia in 
quei circoli politici si pai-la dell'on. 
Solimbergo come di uno fra i possibili 
successori dell'on. Antonelli al sottose­
gretariato degli estari. 

Sarebbe la prima volta ohe un de­
putato friulano, e nat va dalFriuli, en­
trerebbe a far parto dal Governo; e 
nell'attuale Ministero sarebbe il terzo 
giornalista, poiché anche l'ou. Solim­
bergo ha cominciato la sua carriera po­
litica nel giornalismo. 

Per un molivo e p^_ l'altro — e 
oìoè come friulani e come giornalisti —• 
ci siamo rallegrati leggendo ieri ripro­
dotta nella Sera di Milano questa no­
tizia. 

L' on. Solimbergo porterebbe poi nel-
r importante ufdcio una seria compe­
tenza, della quale abbiamo un impor­
tante documento nella sua relazione sul 
bilancio degli esteri, tanto lodata da 
tutta la stampa. 

Auguriamo dunque di vedere confer­
mata tale notizia. 

i quali ispezionarebbapo tutte le località 
poste in quello valli. 

SI vuole far erodere ohe questa lapa-
alone la ai faccia ora per poi stabilirà 
nel prossimo . anno in quelle località 
dallo grandi manovra alle quali praii-
derebpa parte S .M. l'Imperatore. 

Saranno oiroiiiSOO gli ufficiali die. 
intraprehdeftinno questa Ispezione, pai te 
dei quali il 20 oorr. ussistaianno pura 
nll'inauguraziutie della nuova ferro'jia 
friulana. 

L e m o n e t e d i n i k c i . Giunse 
dalla Oormanla la prima spedizione di 
duecootocinquanta mila monete di nikel, 
rapprosentanli un milione, oha sarà 
messo Immediatamonta in circolazione 
dalle Tesorerie. 

R i f o r m e , p o s t a l i . Il ministro 
delle Posta presentò alla Camera il pro­
getto por agevolale il piccolo risparmio 
e, concedere facoltà alla Cassa postali 
di vendere lo cartoline di risparmio no­
minative non eccedenti le 100 lire frut­
tifere, riniborsahili a richiesta. 

La Casse postali, potranno oonvortire 
le cartoline in libretti. 

Presentò anche un progetto tendente 
ad autorizzare gli ufiloi postali ed acqui­
stare la rendita e i tiloli, garantiti dallo 
Stato per conto di terzi. 

ScMMo sciopero ielle setaMe, 
Il signor Frizzi h siate sabato a mez­

zodì, aLnpstro: ufrtqio, e o i l ia , la rda to 
copia di nn suo discorso letto in quella 
mattina alle sue oparaÌBi pregandoci di 
farne cenno. 

Il signor Fi-izzi esòrdisob dicendo di 
aver portato lo stabilimento, in quìndici 
anni, da 32 a 120 bacinelle, e di averlo 
migliorato igienicamente; a 'di aver 
aumentato le mai'oedì Uno ad una lira 
tutto l'anno, e più tardi anzi ad una 
lira e cinque centesimi, rìducondo In 
quanto ora po,ssibile lo oi'e di lavoro. 

Dice di non aver mai abusato delle 
inulte, ma anzi di averne inflitte il mono 
possibile, tantoché, dal 1 gennaio 1893 
a tutt'oggi, furono trattenute per multe 
in totale solo lire 56. Que.^to denaro poi 
viene tutto rivolto ad accordare soccorsi 
0 straordinario rioorapon'e. 

Deplora lo sciopero, al quale, date 
queste condizioni fatte alle operaie, non 
c 'era motivo dì ricorrere; se ne sentì 
offeso, ma non porta rancore. 

Dichiara di accettare l'orario stabile 
di dodici ore, ma si riserva la prova, 
onda vedere se gli sarà passibile di so­
stenere .questo nuovo peso,.ohe ^altrj-
ineiìti dovrotbe chiudere lo stabilimento. 

Conohiuda facendo . appello al buon 
accordo. « Tanto in me — ilioa il signor 
l'rizzi — quanto nel mio Direttore, ope­
rai noi pura al pari di voi, troverete 
sempre equità, giustìzia ed amore ». 

* 
» * 

Le operaie della Blanda Morelli, tutte 
concordi, ci pregano di ringraziare il 
signor Ermenegildo Piatti, mercè II cui 
disinteressato patrocinio ottennero il 
desiderato orario di dodici ora. Ringra­
ziano pure l'ili, signor Prefetto e la 
altre autorità che si prestarono in loro 
favore. : 

A t t e n t i o i i e r a l t Si sparso Ift'vpco 
olia.a Vienna oocorrèssai'io operai àitia-
novali per grandi imprèsa e prliiiiiii 
fabbriche di quella città, e suBitó ; nu-
raerosi italiani 'si avv,àrono a qttalia 
v,òlta con la speranza dì discréti, gna-
dagiiì. " -, • , • :,; •::;, 
' ó r a la voce oi'a assolutamente, iiifón-
dntit ed il consiilnlii italiano in Vieniia, 
avendo es.mriti) i fondi destinati al rim­
patrio dogli oinigrnti, dovette ricorrere 
alle autoriià locali, che già fecero ese­
guire il liloi'no in massa dagli operai 
italiani ilisocupati. 

Sarà bona quindi che nessuno sì lasci 
più ingannare da queste false dicerio 
por non osporsi al rischio dì soffrirne 
danno non indifrarante, perdendo tempo 
e don.ri, tiiiito più cho lo .lUtoiità vien­
nesi potiabbero rilluiare il loro concorso 
ed il consolato 8:trabbe masso in un 
brutto inibar.izzo. 

È anunoziata la visita delie valli del­
l'Isonzo e del Vìppaco da un gruppo 
di ufflciali austriaci di Stato Maggiore, 

A s s o c i a z i o n e ! f r a gV i n s e ­
g n a n t i e l e m e n t a r i d e l F r i u l i . 
Ieri, alle ore. I l , in, un'aula dell'edifloio 
scolastico di via dai Teatri, gentilmente 
concessa, convennero una quarantina di 
maestri della nostra provinola, costitui­
tisi in Comitato alio scopo di promuo­
vere un'associazione fra gli inaegnanli 
alaméntari friulani. 

11 presidente del Comitato — signor 
dir'goiite M. De Poli — con nobili ed 
elevate parole porse il saluto agli in­
tervenuti, indi, fatta brevemente la 
storia delle Società esistenti, tra cui — 
ìmportanlis4me — la veneta e la lom­
barda, espose le basi sopra le quali do­
vrebbe sorgere la friulana, ohe a quelle 
dovrebbe poi federarsi pai raggiungi­
mento dal fine comune, ohe è quello di 
giovare al benessere inorala a materiale 
d'i maestri, e di cercare di promuo­
vere riforme atta a meglio provvedale 
ai bisogni e favorire gli interassi della 
scuola — per conseguire i quali invocò 
solo concordia di voleri e compattezza 
di forze. 

Diede poscia Iattura di una bellissima 
« circolare-programma » da inviarsi, per 
l'adesione, a tutti gli insegnanti dal 
Friuli, la quale fu non aolaraente ap­
provata, ma anche applaudita. 

Si compilò infine un «progatto di 
statuto », che, approvata dalla prossima 
assoinblea, dovrà regolare la nascitura 
associazione. 

Onestà di iiitendimontì, giustezza di 
aspirazioni, serietà di propositi, furono 
l'intonazione — diremo cosi — di que-
slo simpatico convegno, cui di tutto 
cuore auguriamo brillanto successo. 

E il successo non potrà di certo man­
care quando l'ideale per cui si combatte, 
è una causa santa coma quella della 
scuola, qui da noi, al cospetto delle altre 
nazioni civili, vergognosamente ancora 
negletta. 

C o n c o r s o i n u t i l e | i e r m a n ­
c a n z a d i p o s t i . Lo straordinario 
numero di doniimda prodotta al Mini­
stero, dell! ili terno per olt.ùiere la no­
mina ad ugaiite ausiliare di pubblica 
sicurezza ad il numero limitatissimo doi 
posti disponibili (i quali a preferenza 
debbono ossero conferiti a ohi già ap­
partenne al personale predetto) non 
consentono di toner conto di quelle istanza 
ohe fossero in avvenire presentate. 

il^Minìstero predetto pregò quindi 
signori Prefetti di rendere quanto so­
pra dì pubblica notizia, afflnedl non a-
iimantaro infondata speranze ed a ri­
sparmio di inutili corrispondenze. 

M a n z i n i p r e m i a t o . Il beneme­
rito od instancabile propugnatore dei 
forni rurali nel nostro Friuli, l'egregio 
Giu.seppe Manzini, è stalo premiato con 
medaglia d'argento a'I'Esposizione d'i­
giene di Roma. 

U n n u o v o l a v o r o d i O l u -
s e p | ) e C a p r l n . Leggiamo con molto 
piacere nel Corriere dì Go<'ù/a di sa­
bato : 

«Eblilmo ieri il piaceràdallaoarissima 
visita dell'autore A\ Pianure friulane. 
Egli ci portò il prezioso annunzio che 
l'ultimo volume doisuo'oiclo storico let­
terario su queste provincie, vedrà la 
luce ne! prossimo novembre, duo anni 
appunto dopo la comparsa del succitato 
lavoro di cosi grande importanza. 

Non vogliamo commetterà Indiscre­
zioni sul vasto e splendido tema di 
questo volume in preparazione: diciamo 
solo^ ohe, inspirato, maturato, nutrito 
dagli antecedenti, esso ne sarà la sìn­
tesi gloriosa, portandoci a godere dal­
l' alto un tutto stupendo panorama di 
pianure, di lagune, di óostiere, di ma­
rino, del quale siamo Suora, grazie al 
Caprin, venuti deliziandoci parte a parte, 
accrescendo il patrimonio di storia no­
stra che a lui dibbiamo». 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
lari si radunò il Consiglio della Società 
operaia generale e prese le seguenti de-
lilieraziouii 

Prese atto del rendiconta del mese 
di aprile, il quale .4 chiuse col patri­
monio di L. 221,884.60 ; ' 

Venne rimandata la trattazione del­
l'oggetto linguai dante la nuova ban 
diora ; 

Vanne coiniiiii'' ito che gli arbitridella 
Società hin o d.ito voto contrario al 
sistema d votizione colle urne apèrte 
per l'approvazione delle riforme allo 
Statuto. 

Si comunicò che nella riunione del 
Comitato s intar io venne eletto a diret­
tore il sig. Ant'Uiio Oossio e a viCe-
dirotìoro il sig. Dimionloo De Candido. 

Il diiiilloi'e sig.. Gennari, quale dele­
gato delia Società alia riunione delle 
associazioni cittadine per l'istituzione 
della Camera del lavoro, rifari sull' esito 
di tale adunanza e concluse facendo 
voti che ciò si realizzi al più presto. 

Vennero aramassi nuovi soci. 

L a v o r o l o d a t o d i u n a p i t ­
t r i c e u d i n e s e . Togliamo dal Pic­
colo di Trieste; 

« Trovati esposto nel iii'gozia Schol-
lian un qua/lro a pastello di una signorina 
di Udine, Elisa Tarussio. È uno studio 
di testa di donna, o un ritratto — non 
sappiamo — eiaborato con snellezza di 
tecnica e vigoria. L'assiame, ha un'aria 
franca e gei iale, e rivela nell' autrice 
facilità di estiinsecazione e sicurezza 
di dolineainoiito. NJI cartono c'è molto 
colori', le tìnte però peccano di conven­
zionalismo e.accennano a non molta 
cura dallo studio del vero. 

In complesso però ci pare che ì pregi, 
in questo quadro, siano in numero 
maggiore dei difetti. » 

Liotterla della Croce Rossa. 
Il 1 maggio si fece a Roma l'estra; 
zìone dì questa lotteria. Vinse il primo 
premio la serio 9.731, numero 15; il 
secondo la serie 2.249, numero 22; il 
terzo la serie 5.707, numero 39 ; il 
quarto la serie 7 250, numero 19; il 
quinto la serie 10,3ó3, numero 48. 

La pellagra e i forni rurali. 
Le notizie che abbiamo recato sabato 

sotto il litolo «.Una statistica dolorosa», 
.scarnano in,tristizia ,riguai,'do al nostro 
l'riulij.e valga il fatto ohe, mentre p. e, 
in quel di Treviso la pellagra è in forte 
aumento, qui invece generalmente par­
lando è ridotta hi quinto, poiché nef 1881 
si conlavano in Provìiipia,casi 7844 ènei 
1892 erano soli 1516, e da.una nuova 
e minuziosa inchiesta, c|ie.jta,fa.i:6ndo:d,l 
oli arissiino cav. Fratini, medico provin­
ciale, questo male .è in ribasso,ancora. 

8è{itidi3nd(): a partld6làrni|pap -cónto 
peliagi-osisf ebbero: ' 

, nel 1881 :, , nel 189,2 ,, 
al monte due ' 'sèi ' • ' ' ' 
al collo diciassette quarantatre 
al piano ottaiiuno cinquantuno 

Studiando lo cause di questo tripli­
carsi della pellagra al monte eal colle, 
e dalla sua diminuzione cosi niarouta — 
del 37 per cento — n e l pi ino,.trovammo 
quanto segue: 

Abbiamo un miglioramento nelle con­
dizioni econoraioho in generale; .ab­
biamo l'emigrazione ohe si mantiene 
viva, non pi'opaooia i guadagni,.d'un 
tempo, ma pura è utile; abDlaino.il  
vino a prezzi Bassissimi. — Ma. questi 
sono, vantaggi generali di tutta la Pro­
vinola. 

Abbiamo iuvece i /orni, rurali, .ohe 
dal 1884 in. poi si. svolgono, ma si svol­
gono solo nel piano, mentre finora nqu 
riuscirono a salire né al colle ne al 
monte; dunque la causa del bene.devo 
proprio stare nel pane, \ perchè se la 
prendiamo dal lato dell'igiene dell'aria 
e dell'acqua, questa e quella jStanno a 
tutto vantaggio del colle e del, monte, 
e I'olfatto in fatto di pellagra non, ri­
sponde ohe a rovescio. ... 

Dunque avanti , coi forni rurali ecp 
nomici ! 

V ' ù n e r a l l a . Sabato scorso si fe­
cero siilenni funerali al compianto mè­
dico dott. Bartolomeo Sguazzi. 

lì carro funebre dj prima classe con 
cristalli, dall'iinpre.saHiicka, era tirato 
da quattro cavalli. 1 cordoni erijino.. te­
nuti dal sindaco' cav.Morpurgo, dal 
medico provinciale cav. dott. Fratini, dal 
dottor D'Agostini, dal sig. Giuseppa 
Soilz, dall'ispettore ferroviario sig. Ca-
liasoni e dal dott. Pennato. 

Sul carro eÌMiiQ deposte nove corono, 
le quali portavano le seguenti scritte; 
Li moglie; Famiglia qav.. FerUglio; 1 
colleglli; Agenti .ferroviari ; iFaraiglìa 
senatore Pecile.; Famiglia dott. Poru-
sini; GII amici; Famiglia Seitz; Con­
tessa Rinoldi. 

.Seguivano ij Ceralip moltissimi aniigi 
a oouosoenti del defunto e della fami­
glia, ed un numero straordinario: di 
torci. 

Le esequie furono celebrate nella 
Chiesa di S. Nicolò. 

Giunto il corteo fuori di porta Vo-
ii'-'zia, diedero l'estremo vaie al defunto 
il cav. dott. Marzuttini, il doìt. Pen­
nato, il dolt. D' Agostini ed il dott. Pari. 

Indi la salma prooedatte pel Ciniitaro. 

R i n g r a z i a m e n t o . LuciaSguazzì 
dal profondo del cuore esprliae ì senti­
menti di somma gratitudine a tutti 
quanti si interessarono e si prestarono 
con tanto affetto durante da lunga ma­
lattia del suo amatissima consorte. Rin­
grazia poi- tutti quei gentili òhe vollero 
con la loro preseuza rendere più so­
lenni i funebri del silo poveri) estinto, 
e non dimenticherà mai le pni-ole di 
stima e d'affetto che in quella luttuosa 
circostanza furono dagli amici e oolloghi 
pubblicamente espressa. ' 

In particolare poi deve Jaggiungare i 
sentimenti di profonda gratitudine^ al-
l'illustrissimo signor Sindaco, alla Di­
rezione dell'Ospitale e alla rappresen­
tanza della Reta Adriatica.-

Domanda scusa se nella acerbità de| 
dolore incorse in dimenticanze ed om-
missionì ìiivoiontarìe nel pàrtoòipare la 
dolorosa perdit>i, e nuovamente porge 
a tutti la più vive grazie; 

S c a r p e . i | $ i e n i c l i o . Il signor Dev 
inetriu Canal, calzoiuiu in ,Vu Daniele 
Manin, ha chiesto al Ministero dell'indui 
stria, agricMÌtura e commercio, il bre­
vetto d'invenzione per le sue scarpe ì-
gieniche a calorifero, che trovansi: espo­
ste da qualche giorno nella vetrina del 
suo negozio. 

R i n g r a z i a m e n t o . Ri.ceviamo e 
di buon grado pubblichiamo; 

Pi-eg. Siff. Direnare I . 
Giacché fu tanto gentile .di pubblir 

care nel numero di, sabato l'esito degli 
esami dì stenografla dell'anno corrente, 
la pr.'ghlamo di voler dar posto nel 
suo pregiato giornale, anche: a, queste 
poche righe :. . , 

Gli allievi del oqrso di stenografla 
1893-94, estornanq 1. più vivi,ringrazia-
monti, airuilliuo lóro insegnante signor 
Italico Caaelotti, por la intelligontò at­
tività con la quale li lustrul, nell'im­
portante arto di Gabalaborgar-filoi). ' 

Qli allievi. . 
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I n s e g n a t r o v a t a . OHi-to Pietro 
Villiidari <ii NatiUe d'autil H , (la Uiliiie, 
Rbltattta in via Ronolii Ni 88,? ieri tro­
vava sotto il ponte della roggia di U-
dine (ohe trovasi ora asciutta) in Via 
Zanni) un' imbuii da osteria colla 
ioritta : « Al Pol\te-*dl Peoloe'is da tempo 
staooata da persona ignota.: 11 Villa-
dar! consegnò l'insegna al lucala Uflioio 
di P. S. : è questo uno dei tanti oggetti 
ohe formavano il oompandió. della ge­
sta degli eroi della notte. .: 

: T e a t r o K l i n e r v n . Coma era fa-
óilissiin-p pracfilerirt, ieri a a r r a r M> 
iierva a'avevà ilatoòoiivcgui tultn quanto 
di più sciccoso annovera la nostra città, 
cól dusidorio di riudlre la Compagnia 
Pasta e la vaghissiin.i attrice o)ie no 
à il principale ornamento. 

Il te?itro presentava un «spetto impo­
nente e. gaio ad un tempo (avvertiamo 
ohi spetta olio un po' più di luce, nnctie 
sulla scena, :non guasterebbe); non un 
pesili vuoto,, «appaia platea, le gallerie, 
affollato il loggione. 

Mau mano, quando comparivano sulla 
scena, il pubblico dava il bentornato con 
b;atlitnani,,BÌ principali artisti della Com­
pagnia. Al.prasentarai della Tina Di Lo­
renzo, magnifica, affascinante nelle splen­
dide vesti di Magda, un'ovazione di vero 
entusiasmo l'accoglie, e l'applauso spon­
tàneo, generale, prolungato, non pu5 a-
meno di commuovere la bellissima.at-
ìpoe. 

ì pregi della couimolia furono an­
cora maggiormente apprezzati in questa 
riudizione, e l'interpretazione fu un 
iiuovo trionfo per l'arte finissima della 
Di Lorenzo,' la"' quale' s'ebbe applausi 
calorosi e parecchie chiamate alla fine 
d' ogni atto, assiemo al oav. Pasta, alla 
rZuochini, alla Fortuzzi,alllusso, all'Or-
iandini, bravissimi tulti. 

Nel Paletot il Garzes tu comicissimo 
é piano di brio. Peccato ohe il pubblico, 
à mezz' ora dopo mezzanotte, era un po' 
stanco.. 

i-»Que3taaeràAf«soiftódiGuy de Matt-
passant e Jacques Normand, nuova per 
Udine,,protagonista, la Di Lorenzo. 

— Do'màhr (uitima purtroppo) Frou-
Brùv,, il tipo bizzarro ed essenzialmente 
parigino che Tina Di Lorenzo riproduce 
sulla scèna con inimitabile verità ed ef­
ficacia. : 

Il vice-cronista. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
r i p o s o , •• ••) 

,: C b l i b a b i s o g n ò di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o Pagllapl, che trovasi in 
tutte le farmacie. 

Liquidazione volontaria 
P. T. 

Io sottoscritto, unico proprietario del­
l' antica ditta 

Andrea Tomadinl 
con negozio in Mercatonuovo, deside­
rando ritirarmi dal commercio, ho sta-
bilitó'diliqiiidare tutto il mio deposito, 

• il quale comprando un completo assor­
timento di generi di manifattura, a prezzi 
ridottissimi, per cui credo dirigerle la 
presento sperando di essere favorito di 
una visita, ed acquisti. : 

Resta anche incaricato il mio procu­
ratore, signor Giuliano Del Mestre, 
per la definizione di. qualunque pen­
denza. 

Con stima. 
Uiiìao, 1 muggii) ISBi, 

Giuseppe Tomadirii. 

BOLUTriNO DELLO STATO CIVILE 
énl 29 aprile al 5 maggia 1304. 

Saicite, 
Nati vivi masobi 12 faòaiuitie U 

*' : • motti . — . — 
Bapostì « 1 > -r 

Totalo N. 2i 
Morti a domicilio. 

Angela.P»bris.,(u..6iua,aipe,,d'anni 91,.po»-
aìdaate — Kttora Rizzi di Stefano, (li giorni 2 -^ 
Leonardo Barbelti fu Cario, d'anni Sii, agrìcol-
tore ~ Oìovannì Battista PiasoazoUi fu dìo. 
Batta, d'anni 78̂  po»»idanto -r Luigi Pruohop 
fu Carlo, d! anni B5, regio ipoaalo.nato Caro, 
lina Eiidoaia-Zauardolli, d'anni 7-', parisiooala --
Stefano StropeUi, d'anni 73, cocotiierQ — Lucia 
Puntel, d'anni IO, BDuiara — Ro>a Chiarandini 
di Leonardo, dì giorni 8 — Dolt. Bartolomeo 
Sguazzi fu Vìcenao, d'anni 61, medico-chirurgo 
Toreia Vuatlolo di Giacomo, di meii 6. 

M:orti'aU'OtpitaU Civita. 
Antonio Tonda fu Antonio, d'anni «3, njor-

oiajo girovago — Rosa Bianohi-Pìorotti fu Qio-
vanni, d'unni 80, .caaalinga — Oaualda Delli 
Mora fu Leonardo,'d'inni 71, oontadioa — Blu-
S'ioB Tedesco fu Luigi, d'«nni '2B, contadina -
poloree Travesi, di nieai \i — Giacomo Faoolii. 
nato fa Banedatto, d'anni 79, pittore. 

Totale N. 17 
dei quali t non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Oìortnni Koaei, bittirame, eoa Filòniena Zor. 

zan, ser-a— Italico Travan, faieghame, con 
Geleatioa Fortunata Rocco, casalinga — Gio­
vanni Ballista Pangoni, foraajo, con Amalia 
Coppini, caaalinga — (iiovalidi' Odtnsrn, coc­
chiere, ooD̂  Maria Cauoìgh, serva — Luigi Cas-
autti, facchino, còn'Éegìna Tavano, serva. 

Publflieaiiùni di matrimonio. 
Beniamino Origani, mugnaio, con Amalia Fu-

hfi|)0| tessitrjoQ — Cleto Marinilo, eommisiio-
nato, óori Irene Maiièn"z«,ci»ils. 

Le COSTITUZIONI eJ 1TEMPIAMENTI 
Una liuona cottUuxioae è OO«EI rarìtsimi;à, 

un ideuld difAbiW a MaUtisurgL Pòaièderd ufi» 
buon» ooaUtsiiotid, à avdrd un aorpo 1 ài cn 
ÌDgraQaggi al Irovino la uno aUto a'aaatlibrio 
perfetto^ Ora Bcaa<le il più dello volto CM tutti 

?[ue0 iàgraoaggi noa^nimlÀnlno in mocld per* 
atto e ìa praaoatlaaiixa d'uno dì quoiti d& al 

QOltro cor.io U tendenza A donlr^ire questi o 
quella malattia: oi6 è quiinto al'chiami * il tem­
peramento 1 

Diremo qui alcuna parole del temperamanto 
linfatìeo. Lo pedono aventi questo temperamento 
hanuo in generale una pelle flae, dei capelli II i 
più delle volte, biondi; il loro aisloma Blandii* 
lare o linfatìoo ò molto 9vÌlu|>pato, sMnflafnma 
{ndtmeata e viene a «uppura îone N ì̂ ^nofull! 
si (ìssarvano: eozenaa del <lapo, ìnflammaxione 
delie palpebi'f*, mgoi'go e Bu.'purazionQ dello 
gianduia specialmente quelle dit colto. Questo 
temperamento, per qtmnto meno aoaentuato, ti 
verìfloa però ancb < negli adulti. A4 ugni moJo, 
in via generale, le leriono linfatiche ponaonu 
divenire acrofoloye a tisìchu. U rimedio ò sem­
plice e;flempro tifUcace. Si «ra già constatato 
che lo Jódio od il Ferro davano dei buoni ri­
saltati ; ma il signor Hlanourd ha aumentato oon-
•idere voi mente refflcacia di questi duo medica­
menti .oombinandoii sotto forma di Pitlolo e Sci­
roppo all'Joduro di ferro inalterabile. Grazie a 
tale idòa IdminosB, oggi il linfatismo si guarisce 
faoilmenle; l'Accademia di vMediiìiua ha appro­
vato questi medicanionti i è il migliài ulugio ciie 
a! poasa fare. 

D*aff i l t tarf l i col primo settembre 
1894, IH cisa ad uso ostui-ia e stnllo 
all'insegna de! ».*Leon Bianco» in questa 
città, ponte Poacoìle. . 

Per trattative rivolgersi in via Zaiion 
N. 16. 

A p p a r t a m e n t o « r a f f i l t t a r e 
in vìa Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4* 

Rivolgersi all'amministrazione del no­
stro giornale. ; 

0839rvaziortì metaorologicha 
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Bar, rid. uTói 
Altom. ÌÌ6.Ì 
llv. dal maret 
Umido rtìlttt, 
Stato di cielo 
Aoqui Md va 
3(dlranone 
»(vel. Kilom. 
Term. oentigr. 

" ^ 9 . | |orel5|[o,e21.[8'°', '. 

751.D 
50 

miato 
1.8 
B 
1.4 

lil.t 

-Bl.-t 
4t 

misto 

1 
17.4 

761,9 
73 

misto 

762,0 
79 
oop. 
0.0 

femperatura (tnasatma 2 J a" 
(minima 7,2 

Temperatora minima all'aperto 6.2 
Nella notte 10 2 ; lOU 
Tempo probabiltìi 
Venti deboli vari 

al sereno 
Cielo vario con tendenza 

qualche temporaiu 

inostra?,io,ifl si è ripetuta iarl sera alla 
partenza di Orispi per Koma. Vi fu una 
culluttttiiidne dèi ditnoati^aati: coi fun­
zionari (Iella P, S. Aloani rimasero fe­
riti, e ai fecero parecchi arresti, fra 
Olii quelli) (li GufìtHVO Chiesi, feJattort!-
dell'Italia del Popolo. 

Olii ci ha avvicinati in questi giorni 
ci avrà sentilo ripetere Oho prevede­
vamo che Crispl aarebbfl stato fischiato 
a Milano. 

Era una facile profezia. 
Nella capitale lombartla, in mezzo 

alla grande massa del patriotismo serib 
iudipondente ed operoso, vi è una oon-
sortorm petulante, audace e rumorosa, 
che aspirerebbe a fare dell'Italia una 
appendice dtdla Francia repuliblicana, 
ed ha in odio Urispi perchè vuole in­
vece che l'Ii/ulia sia indipendente anche 
dalle repubbliche. 

Questa astiosa consorteria di Galli 
cisalpini non poteva Inaciarsi sfuggirò 
l'HConsioiio di fare una dimostrazione 
ostile al più forte e più degno rappre. 
sentante del patriotisrao italiano. 

Data la cmisii, a la qualità dei dimo-
stninti, sono ftsohi ohe onorano il vec­
chio illustre statista, il consigliera ed 
amico fidato di Garibaldi. 

Telegrafano da lioma in data di ieri 
a sera ; 

« La Tribuna, commentando breve­
mente l'inoidente di Milano, dice: Si 
può dissentire da Francesco Crispi ; ma 
non è lecito di recara ingiuria ad un 
uomo che porta quel nome, che ha if 
passato cho egli ha. Crispi è superiore 
a cotesto iuosohmiti, e gli sconsigliati 
che hanno ricorso a tali minitooie per 
offenderlo, invece di raggiungere il loro 
scopo, dimostrarono che essi sona po­
veri di intollotto e di mezzi. Milano, 
reagendo coma ha fatto, ha dato loro 
una severa lezione con la sua lode, e ha 
fatto benissimo». 

Parlamento Nazionale 
OAKEEA DEI DBPtrTATI 

Seduta del 5. 
Presidenza Biancheri. 

La Camera ha esaurito lo disous-
sioue del bilancio degli esteri i il bi­
lancio sarà votato a scrutinio segreto 
nella seduta di lunedi. 

Lo discussione del bilancio della 
guerra sarà iniziata pure lunedi. 

Le Esposizioni ril ite I Milano 
L.' I n a u g i u - a z i o n e . 

Ieri il l i i e la Kagina, aocómpaguati 
dai ministri e dal seguito, recaronsi al-
l'iuaùguraziona delle esposizioni riunite. 

Un'immensa folla lungo tatto il por-
corso acclamava vivainonté..;,; 

Giunti i Sovrani, segui l'inaugura­
zione: piirlaruno il presi-lante dal Co­
mitato, principe Trifulzin, -il sindaco 
Vigoui, il miniatro I3osalli, ripetuta­
mente applauditi. 

Dopo i discorsi ,i Sovrani espressero 
la loro ' congratulazióni, visitarono le 
gallerie intrattenendosi coi principali 
espositori, ed accomiatandosi ripeterono 
l'espressione del loro compiacimento per 
la splendida riuscita delie Esposizioni. 

Il ritorno dei Sovrani alla roggia fu 
brillantissimo, fra il grande entusiasmo 
e le acclamazioni continue. 

Il successo delle Esposizioni è assicu­
rato. 

L'avevamo previsto! 
Telegrafano da iVlilano, 6, alla Gaz­

zetta di Venezia : 
« Stamane allo ore 9 e mazzo giunse 

l'onor. Crispi, 
Era stata annunziala una dimostra 

zione ostila a Crispi, organizzata dai 
repubblicani dal Circolo Cattaneo (sof­
fione il Secolo). Infatti un piccolo gruppo 
di giovanotti lo acc ilse con flachi. On 
gruppo imponente di cittadini reagì ac­
clamandolo fragorosasente. 

Quando la carrozza si mosse, i gio­
vinetti dimostranti la seguirono j i corsa 
ed in bicicletta fischiando, ma poi stanchi 
si sbandarono. 

Crispi rimase calmo e sorrideuta allo 
spettacolo grottosoo, ncoontantandosi di 
esclamare ; « Ho uditi ben altri fischi, 
che costoro non udirono ! ». 

— Sijoondo altri telegramnii la di-

Batrtuètonl del Regio Lotto 
avvenute il 5 Maggio 1894. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTILO 

I pieni poteri 
Roma 6 — L'on. Bonasi ha 

quasi ultimata lu sua rcla'/Jone 
sul progetto dei pieni poteri. 
Egli la leggerà martedì, ov­
vero mercoledì, alla Coinmis-
sioiie dei nove. 

La festa di Giuvanna d'Arco 
Parigi 6 — l.a festa di Gio­

vanna d'Areo si è celebrata 
COI! molta animazione a tMar-
sigliu, Montpellier e Bordeaux. 

Allo religiose, lunzioni cele­
brate stainuno in quelle città 
ussistevano gli uffli'iuli delie 
rispettive guarnigioni. 
Prussiani malmenati in Francia 
Berlino 6 — I giornali pub­

blicano -descrizioni stra-^iunti 
dei patimenti fatti sotfrire a 
Vigna a duo tedeschi presi per 
spie, e domandano soddisfa­
zione. 

Bollettino della Borsa 
' UDINE, 7 maggio 

ttal. & 1/g conlauti ex cou,.. 
» Sne mesa . . . 

Obl)ligazioni Aasa lilcoles 5 " 

Korrovia d'Italia 
> 3 '/o Itoliaoo . . . . 

?undìuric Banca d'Italia 1 ''/« 
• •" 7 . 

6 «/, RaUM ili Napor 
tu. UJioe-Punt 
Finilo Casaa iiisp, Milano ft. 
r.'oitito Ppovìnoia Jì Udina 

Btnoa d'Italia 
• di Udine . 
• popolaro Friulana . . . 
" Goo(3.irativa Udinaai . 

Ootontdjio Uiiua<a . . . , , , 
• Vinato 

Ioli Ita Tfamwia di Udina , ". 
• ferr Maridionali ex cou)», 
• • Maditarranea, . 

tJa»«1il a faln 'r t 
('rancia sitjqii 
Gtorcninia « 
0 mdra, . -
inutrì^ e Rannoaote . . -
Corone in oro . . . . . . -
>ripolaoni 

«I!tl-j>i itl«pa!ii;l 
J'iini'ara Parigi au JOIHIOM . 
II. Bo'ilftvirdi, oro U ", po'» 

Tendenza buonissima. 

1804. 
5 mag. 7 mag. 

b7,10 87 60 
87.60 87.60 
88 - 88 — 

203 - 398, -
273.— 273. -
« 2 . - 471.— 
1 8 3 - 481.— 
4!8 — tao. -
128. - 428 . -

1,06 - 506.— 
1 0 2 . - 102— 

860. - 6 0 5 . -
113.- l i a . ~ 
116.- 115.— 

3 3 . - 3 3 . -
lOII— 1100.— 
190.- 19Ó,.-
7 0 . - 7 0 . -

8 0 0 . - 800.— 
460.- 4 6 9 . -

111.40 tlO.IO 
18- ';, 186.V, 
88 10 28.05 

•224 V, 2i4 
1.12 1.12 

22 32 8216 

78.7 U 70.16 

>. Venezia 45 15 21 38 74 
' Bar i 38 •13 35 88 36 

. Flroiiza 6 i II! 61 80 35 
' MillllMl Iti *j HO m 2 5 , • 

- , : Ni)|wii H) 25 II 38 52 
' l ' . ili 'rmo 1.) / 24 40 29 

lioraa S a? m 13 63 
, Tor ino 5 68 59 86 77 

iliilLGIiii 
(Casa Bardusco) 

Locate messo a nuovo,, con B i r r a 
d i Gfinx della rinomata fabbrica 
Sohreiiier e llgii. V i n i n o s t r a n i 
b i a n c h i e n e r i ilolle migliori pos-
siileiize. Grande assortimento in v i n i 
«Il l u s ^ o i n bot t lg ; I Ìo della l'attoria 
Oancia ili Canelli (Piemonte). L i q u o r i 
delle miRliorl marche estere e nazionali. 
C o n s e r v o e b i b i t e a l Seltx, 
Gamtati a la salutare A c q u a t i ! 
P e t a n x . 

Il conduttore spera di vedersi onorato 
da un numeroso concorso. 

Udine, 17 aprile 1894. 
Francesco Stefanulti. 

miwmìiim 
del 

Premiati Stabiiimenli del Fibreno 

liiipprcsentanto in Udine e 
Provin(!Ìa 1 signor S.niNMiK» 
il Oi inodi «il «Jivulal". con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mur-
catoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della mu.ssima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qiiahint|uc irapor-
tanz.a, che vengono eseguite al 
pilli tardi entro otto giorni. 

EGUAGLIANZA 
Hazioiale i l Hntne Assicnrazlil 

contro i danni della O R A N D I K f E 
fondata In Milano nel 1876 

GARANZIE PEL 1894 
Un inlllone e mexzo «Il llt^e 

Capitali assicurati cento milioni 
Danni pagati anieoipatamenle due 

milioni e mezzo 
Lu SociolA Eguaglianki di assicu­

razioni contro ì danni della grandine, 
esercita a a.ilo vantaggio degli agricol­
tori, non essendo essa composta di a-
zionieli e non avendo quindi di mira la 
speoulaziona come avviene nello Com­
pagnie Anonime. I suoi assicurati par­
tecipano agli utili Sociali etià'In certo 
annate toccarono il 14 por conto. 

L'Eguaglianza assume assicurazioni a 
prezzi modicissimi B grazia alle forti 
sue riserve paga anteci|m,tnmenle i danni 
liquidati qualunque no sia l'ammontari!, 
e ad evitaro i litigi fa le liquidazioni 
possibilmente ooll'intervonto di periii 
locali. Stipula contratti anche a premio 
variabile cioè maggiore in caso di gran­
dino 0 iiiiiiore so UDII avvengono sini­
str i ; cosi gli assicurali òhe non rice­
vono alcun indennizzo son meno gra­
vati pel pagamento del premio. 

Tutte queste facililazioni valsero alla 
?>oa\elk {'Egualianza l'appoggio di molti 
Sodalizi Agrari, fra i quali la Federa­
zione Italiana dei Consorzi Agrari 
che riunisce ben 75 Sodalizi dei vari 
territori ; l'Onìono Agricola del Veneto 
da cui dipendono oltre 100, Casse Ru­
rali, l'Unione Agricola Lombarda ^év 
tutte le Casse Rurali e A8.sociazionl, A-
gricole di Lombardia, tu t l i òodasfi.iin-
portanti Sodalizi si fanno promotori 
dell'associazione dei loro Soci ooll ' i^ua-
glianza sapendo di provvedere degna­
mente all'interesse doi loro araininistrati. 
Agente Generale per la Provincia dì li-
dine signor Ugo Famea con ufrtoio in 
Udiue Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

^ . . > ' W w ^ '• »«!^te>w>Haer»we#l 

; INCHIOSTRO, 
; indeieliilu per nvircaro la linjjeria, i 
j premiato all'Ksposiziono di Vienna [ 
I Iii73, Lire tSW al Uiicoiie, Si veinto 
l all' Lfliiiio Aìiuunii ilei ginriiaie il 
1 «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

• I " - J .j .n*h.*.'n|g| ^it^SMl^, 

^ GRASSI E CORBELLI 
i 

i 

MANIFATTURE • SARTORIA 
Confezioni Moda - Pslliooaria - impermeabili - Speolalità 

Via Paolo Cinciani e Rialto — UDINE — Rirapotto al negozio Volpe 

Assorliieilfl Stoffe estere e lazioMli 
Si assumono commissioni per oonfeziouo tanto per uomo come per 

signora. 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

> 

m 

• 

^ S'BIESEK! » 1 ' rUTJ 'A C'OJIIWE.>ilEi\'aA k 

Esperii Viticultori ! 

ANTONIO ANGELI, goroato ra«poaiabilo 

Nella lotta contro l'OIDIU.M o la PERONOSPORA usato il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO 

PRODOTTO DALLA PRE.MlATA DITTA 

MfSIEHESOLFnREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso od importante gruppo di Miniere della 
.ROMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatto nei primari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la snperiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. 
3®" Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame ' 3 8 
Spec iuI i t iV d e l l a D i t t a (in sacco di cntnne) S o l f o p o l v e r i z z a t o e x t r a 

S o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o s u b l i m e 

Olii w o Borta la istra i m a a la lostra eticMa 
eSK* G u a r d a r s i d a l l e c o n t r a i f a i ^ l o i i i -i^^ 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso il Signor 

A N G E L O S C A I N I 



I L F R I U L I 

. Le.inserzioni por 11 Tirìulì si ri<5ev<?no eisclusivamcnte presso rAm-minìi^fcrfjzììme del Giornale in Udine 

wmm 

(Sapl a t t ó i tì escto pBarazme iel lalioratorio cMrali A, Berteli e C- Milano) 
J n t e m i l i • So noilo corvclì/.ioni onlìrinfii! di Valute può bastare l'uso dui Sapol, 

'•<ll < r n i a » > n l « pvofutnnto 0 non, clic il pura suffloiontcmonla an'isottico, nolle oon- ' 
" • i ^ - I " " ' ' » " " » (licioni onoraali (olio poeiono di»grwiìnlanieat8 sopravvoniro da un 

momonto oll'altro por lo avilupparsi dol coWrn c p o r lo espandoraj. 
In taluni centri dolio raalaltio tifose, vaiolose, Aifirnuke, eoo.) è ne-
O08sario elio il pubblico abbia in pronto, e molta il medico nello 
ooiidÌ7.ionl di avoro sottimano un forte antiaoUicO oho non proBo'ntl 
alcun porìoolo, noi mentro gavuntisca una forte o perfetta diainfo-

Hi<>iit>n o » < i i i " '"" '• " * Crolium » rnpproeonta in modo assoluto quaali glandi 
, 1 vantaggi, o cosi un bambino lo può ,nsaro iroiiifoomonto, una signoja 

| t C I * I C 0 l 0 8 0 |„ p|,4 afjotiaro o por la ordiniirra toeletta' è per la toulull4 intima; 
— Montrccliè, non easondo nà cauiliijff,* nJ velenoso, come gli altri iftilU 

aollioi, non porla con «d il porìoolo di abbrucialuro alla «Uà o »gli<> 
abili e alle liiancherio, nò irrilaziono di parti dalicato, né poriooJo di 
avvelonamonto, menfro ò poi di odoro sano e gratiseimo. 

P r o n t i u n t » Il Minintro di Saluto Pubblica Oermanioo raccomanda nell'inva-
— sione colerica l'uso dol sapone antisettico. SiUiilo raccomandazióno 

è stata fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra. L'illusti-o 
Î ruf. i'jifiosto Hart, monibro di talo Società e batteriologo ineigno, 

| « . . „ „ „ „ in pubblio» loKura disto : " Una grande salvaguardia contro lo svi-
n 1 J ' S é ' '"i'P" ' ' ° ' oolèra è la grande pulizia antisettica. L'adottato sistema 

Mi i l . M l o l ' l M t ( i i usaro iargamonto il ^sapone antisettico, ci permetto di dire cho il 
S S c d l c I t e culira non farà molta " ' 

nielli-
' rettnntc 

S I "oehde da A-* 3 © r t e U l e O . , c/M"m*ot'-/'(»itnaci«(i, Milano, via Paolo Frisi, 
S6, a L. X il posso, più trentesimi 'JO se per posta; tre petzi L. ^S-i^S e dodici 
pesai L. ©.T"©, fiamhi di parto in tutto il Regno. 

Trovasi anche p'esso latte le farmacie, drogherie e profumerie. 

U n be l co lo r i to 
'si oltipiio eolia ciii'a primaverile del .snng'uo usanfìo il 

FEIIiiO-CHINA-BiSLEUi 
F. eiSLERI - miLSNO 

liquore stomatico ricostituente .squisito, di grande giova-
mciato per gli anemici. 

Il ff'«rro-€liìiia-Il!»léi*i preso coli' 

AcMjiia di Nocera Umhra 
Àlealiua C{»xòii$a 

facilita la dig'astione e curfobòra gli stomachi delioii. 

àtSSÌSAi 

i ìiltìEt̂ EJlifOiiEtif'lfSUjlI 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

Questo ptepa nto eh-' conia più di Ir. nt'aiim di v U con 
bnllimu' suicf so, stiw.ft e^s rt; i o.i lintui-H r.d iii.i ai 
piipelli bi-iiifbi it loio p unitivo culor IH ro. cuaidgiio e 
bioii'io ; iiiipedisie \\ mduU, riiJorza il bilbo e dà loro 
la iiiori'Uiczw II b I' zza della ^iovuiiuV i^o» lordii !n 
pilli' 111 111 bi. nrlrKH f puliscij il cupo dtill,i hriarw — 
Vlejif prcferiìo d . tinli p rchì; dì ». nipliciSMuia i.ppli-
caxiune. 

Alia hoUiglia L,'. a , per posta agg'ut gere 'cen t 00 

ACQDA 'CELESTE ARlOàNA 
' -la più rinomata tintura in una sola bottiglia 

Tinj;e,pnrftìttamMi'(J ut-rn ciipelli o bir ld seiizi lliva •̂̂ l ne prima uù dopo 
l'fjptìrH/in (fl. 0-ff('i J'j può tinfffirii ()(i s> iiojju'g uiduvi mono li ciiiqu' minuti. 
L'apf liciziona r dnhitura 15 giorni 

Una bottigliK lu eleganti' astuccio ha 'a durata di 6 luosi e costa L. 4 , 

i ; i'] ss i9 \ K /fi u Si :•!? i e; Ì .%' a 
lìntu» in. Cosmetico 

Utvca tintura s i l id i a forma di cosmetico, piefoiìta a quante si troviino 
In coiniilorcio li l ' e r o 5« ^ o i e r i c i i t i o oltre cìio tingere al naturile capelli 
e birba è it tintura più coim'ia in viaggio perchè tas'*abi|p, ed evita il 
pericolo di niiccliiire, c^mi avviene por qu Ila 'ila duo o tre bottiglie. 

il tJ '»"t>'sc fciUL.rloaiiD ò composto di m dolla di bue (a qtliJs fin-
f"r/.i il bulbi dui c.palli .• no eviti l i c i l u i i Tin^e lo lìlONOO ASTAG.NO 
e NEHO porfolti. — Un p 'z /o in olo^iiite astuccio L. 3 . .»0 , 

QwsU preiwata. tintura pjssitdo la virtù di tingile i capjlli e la b.ii,ba 
[ W, Pi^H'^O é NliltO nlituralo, siinzu'ni ió;hiiire,la pelle; pome fanno W miigSio'' 
'par lo dello tinture venduto liiiora in Europa-Di più lascia i cigolìi mòrbidi 

coma priiai dell'oporazioue s uzi il miiiimo danno .,lla aalnt". - Prezzo 
della scalcia L 4 . 

Troransi vmidibili pre-so l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
" Via Prefettura n 6 

g'C-"lf.—0> .-.•T»-«f fe^iiliH^Jjg 

(}. tìteJlMANiN 
MtLANO 

Fornitora Brevettato di S. / '. 
il nuca regnante 

di .SaSRoaìa Molnlogon. 

ttEr^TIFIIIGIA m\IETTALE 

ACQUA DENTIFMICIA ^\-DENTOL „ TOH {'(in'ìt'ihi nò acidi, né s'stanze minerali 
*' " ' ' " ^ " ' pf«p''"'Ji2'*"itì si ccrcHVa spe-

ciHium lu ili uU litio Ig scopo ù ppio ihlorti imi lo ^uif<A«, cv uu .uno tutì.tmiiM/-iotje, di e^clud-, re sui dt'iiti la formaziono di-lltì 
rari ' die W dNlrlj.'^« ~ SI oonsiglii di p end n- i>^iv miMlmft tj i&ra qùu cbo ijii CÌÌ' di * O K U t O I i ,, neli'icijun per 
pul r i i demi e soffrcn io di (oiiìn i gli s'fssi iii'iHitT iin.i pìrcoìa paKa <iÌ 
owiUa m uni gnci'in 'Mi ' 9lti"-a» Acqui 1) miti" eia •''i>l^!%'T«>lj , 
appi c.irl.1 .tul dente soiTereiiie. 

Il iicini) -.tlI'.Vc'} >t si Contici a pura ifl fu' u^o p r coii.smViir^i : J i i#*i l ,Jk« A A J U I A A J I I A i M A A I I la DiNTI BIINCHI 
POLVERE DBNTimiGiA " DENTOL „ :̂iî j;\;i"J\̂ ::,:.:"^ :̂̂ r! 
(•Ila s,ti itt'tili ti'!'<aiiitib ilii co'i'ri ìt̂ »«riidtJYo!o "d HIICIIC i du li j) u iiatiiurtii un iM.nno biant'lii dopo poco uSti. -^ Racfo-
niand-isi l'uso ffiornal e n t^ntn >\^\\\ polvor» • ' uaoCVB'OI' . , m^mì^-ditìli VP^/LACÌ] U •• I Ì ' » Ì : « T 6 « Ì ,, ricoViimdo (ho' fm 
i migliori iipiainenti del corpo umano restano se.npfu i di'uti a noi dim iMicaro elitì per un poco di pufi'zìa re^joliire <> gio^-
niuaia si arri a ii noi soffrire in ver n raoio 

PIÙ' MAL DI DENTI 
L'Acqua Di'n|ifiiiii Oiii>ntal^ « DENTOL » vaiulosi in fliictìtii da' L. 2 — ' 4 
La Pulvuri? IWiililV.cia Orientale « DENTOL » in soatule da L. 1 o L. 1.50. 

_ 6 — 10 — 20. 

C>uui*(larsi (lallu 'coiitmifazloni ed esigere sempre la (Iriun Onstavo illermann 

Ri'vd.'pisi prr ("0 nm\i^ì ni n Milino -1 «r indi maculino di S a-ciaiilà csl re lii ffi. HBtik.WA.'liW, vii Jlonlò ^flp -
le ne 2-1 C'a' '/zn R nco di N.ip(d') n alle sue tre .siirciir<iiilt per la vendìia a! Pub divo in via Carlo Alberto 1 (Pula.jo 
l'Iori) 8 Cirso Vittorio liniinu le e 40 Corso Villorio Knj.iniioli", 

Yendtsi in Italia presso tutte- le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Uiincagliet i, eco. 

IftltAKI» gi'kUitOVtAUIO 

Partente Arrivi Partente 'Arriot 
i VYJ.fZlk 11* V F f l t Z U i ernHB 

M a.— R.ói D, t:ir, 7.46 
p. i.m P.IO 0. 6,2.0 ID.IS 
k.' ha? 10.14 0. 11..6& .ift.at 
V. H.ÌÓ ' 1 * 1 5 D. I4t2rt «1*66 
0. 18.OT IS.'JU M, 11,15 

P." l t .81 
28.40 

0. 17 60 •22.'46 • 
M, 11,15 
P." l t .81 21.40 

D. ao.18 2 3 . 0 , 0. VZ.3H 2.8B 
(•) Queoto 
•^) Parte 

r̂euQ si, forma 
da Pord^nQOO. 

a Pordenone, 

i/rii-iMÀftao 
10.16 
16.35 

•20. 

a 1 DA" 
0. 
M, 

IO. 

i>ll,iMay Rou' 
7.66 

l.t.lO 
17.56 

k' rXliAliSi 
8.46 

13.56 
; i8 . ' -ó 

k PIIWEBUA n* Pl,^Ti'allA t tjotei 
0. 6.65 i t , - 0. 6.10 9,26 

n. 7,66 9.65 1). !)..:D 11,06 

n, 10.40 13 44 0. 14.39 17.06 

n. 17,(lli 19.0,v 0. 11-.65 19.40 
0 . 17.»-. ' 20 ,60 u. l's.37 UO.OS 

Coincidenze — 'Da Portogrua^o per Vàneiìa 
al e ore 10.12 e 19.52 Da Venezia arrivo allo 
ore 13.16. 

A LDIKH i>. puni'uuH 4 UÓHI 
0. 7.67 a.57 , M. 8.62 9,07 

M. 13.14 15.46 0. U.U2 15,37 
0. I7.2ii 19.86 M. 17.14 19.87 

• OA uume A tlVIDALF 
•^6,41 

BA CIVlRALh A umnK 
M, 6.10 

A tlVIDALF 
•^6,41 U. 7.10 7.88 

M, 9.10 9.41 M. 9.65 10.28 
M. U.3J 12.01 M. 12,29 1 8 , -
0. 15.40 16.07 1). 16.49 17.10 

a. 19.44 20.12 , 0 . 39,30 .rj^i).»: 

e 

I 
I 
'È* 

s 

f] D 
u 

T\ 

Uh 
'ed'tflti'c tìift-tóllìe'-befvùSi^ si guariscono radieal-
meuln culle celebri polveri dello 

^ SllBiLIM'KN'l;!) fif̂ t̂ M̂fMW ' 
DI e O L O G N A 

Si Irò vaino in Italia o fuor! nelli^ primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Qpuscold"Hef''guariti. ' ' 

i 1 . 1 M • . • . 1 I '  

•BHHHHHBHBHHÉHHIBHHHBiH 

'9>.' 

l: 

DA UDI^F A TBIESlt 

M. 2.6S r.ia 
0. 8.01 11.18 • 
M. 1.1.43 19,86 
0, 17.80 J0.47 

DA TBlFbTB A.UDÌ? 
'0, '8.35 !lVi7 
0, 8.10 12.66 
0. 16.46 19,66 
M, 17,40 1.80 

ORARIO 0 E , ! L A T R A I V I V I A S VAt^OBE 

U U I . M i - M A X UA.'VIIilAn 
t'artense A r n o i Partente Arrivi 

B.-*A." ' i— * "9.42' ' ' 
R..A. ,11,20 i3;o,6, 

B , A, 17.80 19.12 

DA S l i A M F I . R A 1 1 D 1 ^ ^ 

6,50 U. A, h,32 
W,10i fl T,iK,30, 
13,601 ili. >A M e o 
I8.1O S. T. 19,30 

!É,\ iWiUH GjGllI) E G'EW 
Uno doi più j-ioercBti prodotti par latoHètUs è l'Acqua " 

di Kiprì d) Giulio e Geiso^minn Ln virtù di quest'Acqua • ' 
è proprio df:;l|'J! più notevoli. Ds^n dà ait.i Unta dt-Ua r 
canitì ijUtìlla nifarbidezza, e qtiej vtlÌuta(o che pam non > 
siano eli d i più bei giorni della gipv^utù e {^ .i^Pi'B''^ 
maccbie rosse, .Qualunque signora fô  quale non ìo è?) 
gcK)3i dtila'pi^rez/a del suo'VuloVitoi '*uon pò rà fard a 
meno diill'hcqufi di G fjlio e Geisouimo il cui u.so di­
venta onnHi->geiiiTnie. . ' ' h 

ì're'z/o'lblla HioUiglia L jl.AO, y 
Trovasi vendibiltì presi i l'Ufficio Annno^i del Giornalo 

IL FRIULI, Udine, via ideila i'releUura o. 6. 

i infallibile di'^truttiro dei TOPI, 
tìOUCl, 'l'ALPK - 'KacooU] nd-isi 
perchè non p rìculoto par f̂ li atii L 
mail domestici come ta past.i ba- s9 

'2 dese 6 altri preparali. Vendesi a ^ 
^ Lire I ^a| pacco pr aio 1' Ufilcio ^ 
^ (\iinuiui ^el giornale * ]\ Fr iul i». Hr 

Eìlmi* Salute 
:dei frati Agostiniani diS. Paolo. 

coir'uso (Ji que.^lo FAì^àr si vive 
a lungo Senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, porga il .saiiguo e lo 
stomaco, libera ilalla collicu. 

Trovasi venillUile pressi l'Urfirio Annunsi 
del gior a'e e JI Friuli > a' Lire" * . 5 Ó lii 
1U,( i^lia. 

Udine 189-i — Tiii. Marco liiariluaao 

rrtfvaneria 

''Oìiso iQp' 

VENEZIA — S,'Salvatore, "4S22;23-S4'25 

POTMTI'miSTORA'TOlE 
^e|' oà'péjlli' e dalla''t)'itrba ' 

Questa ntiovi pr parazlope non os^oiido '11,'ia,'j{>U^,.solite , t in ture , ,pbppiptìo', 
lulte le faeolti di ridonare al capelli ed idla barbi il, loro, primitivo q, nstprola 1 
coloie, ^ . 

Kssa 4 la n ' ù «•••pidi» t l ' i i t u r m (i)f«(gp^i»sHv»i,<iho .ai ifon^Q»,! PWP.I'Ò I 
N O I I K A ' i n B c c u l Are u n n i l o ^ l u pollo e la bianchiria, [n ,p^ci)i simi giotni 
fi ottenere ai capelli ed alla barba un cfti^ltt^p^iio « , n e r o , , i^et-jTirjtH,^ l a ̂  
più proferibile alle altre per.'lri! ciinposta, dì «ostànse yògiii^ìi, è pefotó la'ipiù 
eflonouiica non costindo soltanto che 1 

Lire DUE: In Ì>oitÙisÌla 
Trovici Tfndibilo presso l'Ufiii; 0 Annunzi 'dèi Gierfi?W',Jl.''?RlULI, Ijdine,, 

Via Prefettura N. 6. 
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